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Promossa dal Comitato permanente antifascista della città 

A Livorno settimana eli iniziative 
•- ** ?,• "• 

contro il terrorismo e l'eversione 
: ) ' 

Montato in piazza della Repubblica un teatro-tenda - Dibattiti, proiezioni ed incontri teatrali - Sabato ma
nifestazione conclusiva - Il parere degli esponenti degli enti locali e dei sindacati sul valore della « Settimana » 
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LIVORNO - - In piazza della Repubblica è stato montato 
un teatro tonda. Oa domani lino a sabato prossimo sarà 
il centro delle iniziative della « Settimana contro la vio 
lenza ed il terrorismo » promossa dal Comitato perma
nente antifascista livornese in difesa delle istituzioni de 
mocratiche. Del comitato fanno parte il Comune, la Pro 
vinchi, il consiglio della Resistenza e le organizzazioni 
partigiane e combattentistiche, l'associazionismo democra
tico. le organizzazioni di categoria, i sindacati, i partiti 
democratici (DC. PCI. P U . PRI. PSDI. PSI) ed i loro 
movimenti giovanili. 

La « settimana •> inizici-."» domani |x>menggio. alle ore 
17. proprio al teatro tenda con un dibattici sul tema ^ Co 
.stridir una democrazia ed un ordinamento statale fondati 
sulla partecipazione popolare » al (piale parteciperanno 
gli eletti nei consigli comunale e provinciale livornese. 

.Martedì, alle 17. si svolgerà un dibattito sul tema « Le 
donne di fronte alla violenza ed al terrorismo»; merco 
ledi, alle 17. un incontro su « La (|iie.stione giovanile e 
le deologie della violenza >: giovedì, alle 17, una mani
festazione su « L'iniziativa del sindacato per la difesa del
la democrazia»: venerdì, alle 17. un incontro con i par 
lamontari della circoscrizione sul * Dibattito in parla
mento sulle riforme «Ielle forze dell'ordine, del sistema 
giudiziario e sulle misure di ordine pubblico ». 

.Sabato, sempre, alle 17. avrà luogo la manifestazione ; . 
conclusila; '-inoltre tbtte le sere, alle ore 21. a l - t ea t ro - / -
tend*'*a*i'tehtff'luofO*'manifestazioni teatrali e proiezióni.-» 
cincmato'gràfleHe sui temi della Resistenza e della difesa 
delle istituzioni democratiche. Inoltre nel corso della 
« Settimana » il comitato antifascista incogl ie rà nei luo 
giù di lavoro e nelle scuole firme in calce ad un souo 
appello contro la violenza e si procederà alla elezione «lei 
comitati antifascisti decentrati che afliancheranno «niello 
cittadino. 

Sul valore e sul significato della •* Settimana » abbia 
mo chiesto il parere del sindaci) di Livorno. Ali Nanni 
picri del PCI. del presidente della provincia, professor 
Fernan«lo Barbiero del PSI. del presciente «Iella Camera 
di commercio, avvocato Angelo .Mandisi «Iella DC. del 
sindacalista Vittorio Cioni. membro «Iella segreteria del 
consiglio di zona CGIL CISL - l 'IL di Livorno - Colle 
salvctti. Queste le loro dichiarazioni: 

ALI' NANNIPIERI 
( s i n d a c o d i L i v o r n o ) 

Quando. In mat t ina del 16 marzo, le noti 
zie della liarbarn uccisione degli agenti di 
polizia e del .se«juestro del'on. Moro comin
ciarono a circolare nelle case, nelle labbr: 
che. negli uffici ci fu. subito, spontanea, la 
risposta dei livornesi. 

La manifestazione del pomeriggio, piomo.-» 
sa dal comitato antifascista, fu una grande 
manifestazione uni tar ia e di massa. La mat
tina dopo il teatro Quat t ro Mori era gremì 
to di studenti e«l insegnanti. I livornesi, nella 
cui coscienza, sono profondamente radicati 

VITTORIO CIONI 
(Federazione sindacale unitaria) 

E' stato .sottolineato da tutti il valore del n 
ri.spo.sta che il popolo italiano ha dato, nella 
stessa giornata del lfi marzo, al rapimento 
dell'on. Moro ed alla strage della sua scorta. 
Milioni di lavoratori, studenti, commercianti. 
cit tadini di ogni ceto sociale si sono raccol
ti intorno al sindacato, ai partiti democra 
tlci, alle rappresentanze delle Istituzioni de 
mocratiche per manifestare il loro Impegno 
nella difesa della democrazia e della Repub
blica. Non c'è s ta ta incertezza, ma la ferma 

ANGELO MANCUSI 
(presidente della Camera di commercio) 

I va'orl della liberta e «iella democrazia, han 
no compreso che in questa guerra bisogna 
e.-sere combattenti, partiglan:. In difesa dello 
Stato e «Iella Repubblica. K" proprio parten 
do da questa valutazione che il comitato an 
tilascista ha ritenuto «Il dover proseguire 
nella organizzazione di iniziai.ve e manife
stazioni che mobilitino ì cittadini in un di 
batti to aperto sulla violenza e sul ruolo che 
ciascuno ha |>er isolarla e sconfiggerla. 

Per questo e s ta ta promossa la ((.settima
n a » contro la violenza ed in difesa delle isti 
t imoni democratiche. 

volontà di salvare, con le istituzioni repub 
bheane. tut te le artico'azinni della democra 
zia conquistate in decenni di lotte 

La .segreteria del consiglio di zona l i t .mc 
che l'obiettivo fondamentale della « Setti 
II1.UUI » di iniziative e di lotta Indetta da! 
comitato antifascista «Il Livorno deve essere 
quello di (lare continuità all 'impegno del Hi 
marzo, individuando anche forme e strumen 
ti |K.T renderlo permanente nelle coscienze 
e negli att i dei sìngoli e delle oreanizzaz.oni 
che operano nella società civile. 

Dopo il 16 marzo è definitivamente matu
rata nelle coscienze di tut t i t democratici una 
l's.genza fondamentale: quella di preservale 
le istituzioni dall 'attacco sconsiderato e folle 
di una m.noranza sempre meno credibile 
anche agli s trat i ed alle classi più emargi
na te del paese, le quali soprat tut to hanno 
bisogno di vederci responsabilmente imp? 
gnati a rimuovere le cause sociali, gli erro 
ri. le colpe, l 'immoralità pubblica che ancora 
determinano privilegi insopportabili e in 
sopportabili ingiustizie. 

Gli Italiani che ritrovano nella Resistenza 
le radici storiche non solo dell 'ordinamento 
liberamente scelto ma anche del loro svilup 
pò sociale etl economico, sono oggi impegnati 
a dare una dimostrazione concreta di come 
e quanto si riconoscano in una azione decisa 
e ferma a difesa dello Stato. 

La set t imana di impegno e di lotta contro 
il terrorismo che si svolgerà a Livorno deve 
essere la dimostrazione concreta che il piano 
di una esigua ed infame minoranza rivolli 

zionana. e fallito proprio nell'obiettivo prin 
cipale: la destabilizzazione globale mtrapre 
sa dai terroristi. 

Insieme con 1 lavoratori, gli imprenditori, 
gli studenti . ì cittadini tutt i della nostra pio-
vinchi, la Camera di commercio intendo es
sere at t ivamente predente in un dibatt i to 
che tenda a promuovere la trasformazione e 
l 'adeguamento delie nostre istituzioni nello 
spin to della loro autentica ragione di essere. 

Questa prova durissima cu. è sottoposta 
la nostra democrazia deve trovare il massi
mo impegno di tu t te le forze democratiche 
di Livorno per una testimonianza che vada 
a! di là di una pur importante dimostrazione 
di coraggio e d: partecipazione, per assumere 
il valore di una sintesi t ra il paese retile e le 
proprie istituzioni. 

In questo senso sarà più facile superare 
anebe lo smarrimento intellettuale e morale 
che ha colpito le nostre coscienze e elle e 
motivo di profondo turbamento anche per 
l'avvenire del nostro paese. 

FERDINANDO BARBIERO 
(presidente della Provincia) _ #. „ ^ . 

11 comportamento delle brigate rosse che 
si va in questi giorni caratterizzando con 
la crescita di prepotenze, di farneticazioni 
s di mistificazioni, alcune recenti iniziative 
giornalistiche che possono essere definite 
quanto meno sorprendenti, confermano la 
necessità e l'urgenza di andare verso forme 
di dibatt i to e di mobilitazione per rafforza 
re il fronte democratico di vigilanza tlell'or-
dlne pubblico e di difesa delle istituzioni. 

Con le grandi manifestazioni del 1G e 17 
marzo, coi dibatti t i nei consigli elettivi, con 
le assemblee nelle fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, possente si è levata la richiesta di tut
to il paese di lotta contro il terrorismo e la 
violenza. 

I>a set t imana dì incontri deve essere con

siderata perciò come la continuazione dell' 
at t ività del comitato antifascista che ha 
sempre agito per garant i re a Livorno un cli
ma non favorevole all'azione delle centrali 
più per.colose del terrorismo e della violenza. 
che hanno in.-anguinato 11 paese e che. col 
sequestro dell'onorevole Moro, hanno dimo
strato di poter contare su tentennamenti e 
su debolezze da eliminare immediatamente. 

Essa inoltre deve far comprendere come 
ogni cit tadino debba sentirsi impegnato per 
costruire una barriera morale, civile, demo
cratica. per isolare e sconfiggere i terrori
sti e il loro retroterra culturale e sociale; per 
aiutare le istituzioni elettive a promuovere 
le iniziative necessarie a portare il paese fuo
ri dalla crisi. 

Si svolgono in tutte le province toscane i congressi della FGCI 

Una battaglia ideale contro la violenza 
Come affrontare la difficile situazione - La specificità della questione giovanile - Un dibattito 
aperto all'esterno - La scuola e i problemi della disoccupazione - Le nuove forme di aggregazione 

Si sono aperti i primi 
congressi provinciali della 
FGCI . La loro preparazione 
si è svolta in innumerevoli 
congressi di circolo ed anche 
in appassionate assemblee. 
manifestazioni, iniziative di 
massa sollecitate dagli avve
nimenti di questi giorni. Non 
è tempo per immergersi in 
una discussione « interna ». 
lontana dalla vita dei giovani. 
La scelta democratica da loro 
compiuta in questi giorni 
non dissipa le nostre preoc
cupazioni. Il congresso vujle 
lanciare un grido di al larme 
e di battaglia di fronte al 
possibile prodursi di una la
cerazione t r a le giovani gene
razioni e il sistema demo 
eretico. 

I giovani, al contrario della 
classe operaia, non posseggo
no la coscienza del cammino 
storico che h a condotto alla 
costituzione dello s ta to de
mocratico. Sulla loro condi
zione materiale ed ideale pe
sa l 'emarginazione della scuo

la. i meccanismi di esclusio
ne dalla partecipazione- con
sapevole che privano la loro 
esistenza di agganci reali al 
sistema democratico, che non 
permettono loro di ritrovare 
:n esso quella « vitalità » che 
lo rende diverso da quello di 
altri paesi occidentali. 

Lavorare per evitare questa 
frattura significa non cedere 
a posizioni fatalistiche ma 
fare tra i giovani una batta
glia politica ed ideale. La vio
lenza è il terreno su cu; pos
sono insorgere ideologie di 
segno diverso: un nuovo radi
calismo propugnatore di una 
sfiducia qualunquista, di un 
democraticismo anarchicheg-
giante e individualista: un ri
piegamento nella paura che 
può accentuare una chiusura 
integralista e anti-statuale del 
mondo cattolico: una ripresa 
dell'estremismo porta tore di 
una concezione dello stato 
come « macchina » da sop
primere con l'opposizione 
spontanea delle masse, per 
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Editori Riuniti 

Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 
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Gli aspetti essenziali delle qranc'1 tr.isfnrm.tzmri rie!.;. 
Francia qolhst.i un immagine di questo paese visto 
- dal di dentro - con le M.C .imb'z.oni. qb scatti 
nazionalistici e le speranze di rune-amento legate 
all'avanzata delle sinistre 

novità 

impedire il « compromesso di 
regime PCI DC ». Su questo 
punto il movimento operaio 
deve essere protagonista di 
una offensiva democratica ed 
ideale. L'azione della crisi 
scompone, frantuma, produce 
ideologie nemiche alla prò 
posta di trasformazione del 
movimento operaio: il corpo 
rativismo, l'assistenza, il con
sumismo. Non basta essere 
giovani per essere uniti. 

L'unità dei giovani e il 
frutto dell'iniziativa politica 
uni tar ia perseguita consape
volmente con più convinzione 
e dell'organizzazione di nuovi 
movimenti di massa di gio
vani che si affermino come 
grandi esperienze collettive di 
lotta e di pratica democrati
ca. 

E* questa la via da perse 
guirc anche in questa fase in 
cui si è costituito il quar to 
governo Andreotti. sorretto 
da una maggioranza che do
po t rent 'anni di esclusione 
comprende il part i to comii 
nista. Solo cosi noi potremo 
fare dei giovani una forza 
che autonomamente partecipa 
al compiersi di una svolta 
politica democratica che oggi 
è resa più urgente dall 'aggra 
varsi della crisi. I giovani. 
dunque, non più massa di 
manovra, ma protagonisti es
si stessi del r innovamento 
della società e del cambia
mento della loro condizione. 
Fare questo significa rinno
vare la FGCI. 

Il rapporto t ra giovani e 
p a n i l o si è problematizzato 
in u n a fase in cui quest'ulti
mo è passato da un ruolo di 
opposizione ad un ruolo di 
governo. Risiede qui la ra
gione. non secondaria, delle 
difficoltà politico-organizzati
ve della FGCI cominciate, se 
la periodizzazione non è az
zardata. dal 20 giugno in poi. 
La FGCI vive una crisi d'i
denti tà . Sono caduti alcuni 
presupposti su cu: si era 
fondata la ricostruzione degli 
anni *70. Sopra t tu t to una 
concezione spontaneista ed e-
conomicista del nostro rap
porto con la società civile 
giovanile e del nostro ruolo 
nei movimenti di massa. In 

questa impostazione la FGCI 
era la « levatrice » di una 
coscienza socialista che spon 
taneamente nasceva t ra i 
giovani. Ma ciò che ieri si 
esprimeva « spontaneamente » 
oggi deve essere costruito 
con una battaglia di « ege
monia ». Ciò significa anche 
piegare tu t te le rigidità che 
permangono in una organizza-
z.one che ha assimilato acri
t icamente il modello di orga
nizzazione del partito. Si 
t r a t t a di raccogliere una sfi
da che ì giovani hanno aper
to alle organizzazioni politi 
che. 

Infatti crescono multiformi 
aggregazioni di giovani sepa
ra te dall'articolazione tradì 
zionale della politica, su a-
spetti della vita dell'uomo si-
n'ora considerati privi di ri-
Levo politico: 1 ambiente. la 
salute, l'ecologia, la musica. 
ecc. Di fronte a queste espe
rienze. in cui non è difficile 
ravvisare talvolta residui di 
ideologie subalterne, avver
i a m o l'esigenza di aprire li
na battaglia politica tesa a 
costruire una grande organiz
zazione di comunisti che viva 
più a conta t to con la vita dei 
giovani, con le nuove forme 
di coscienza che si e>pr:mo-
no nella società 

Questa esigenza vale anche 
per il par t i to specie in una 
regione come la Toscana do
ve il ricco tessuto democrati
co deve aprirsi alle nuove 
domande e rompere ogni ru
videzza che talvolta Io divide 
dalle nuove generazioni. Il 
nostro ruolo è quello di con
durre una battaglia per far si 
che queste esperienze si tra
ducano in un arricchimento 
della nostra proposta politica 
ed in una vivacizzazione della 
nostra vita organizzativa. 

L'autonomia della FGCI 
cresce soltanto se noi n u 
sciamo a realizzare un rap 
porto fecondo e di massa con 
i giovani aderendo a tu t t e le 
pieghe della loro vita e co
struendo una sintesi della 
strategia del part i to comuni
sta . Una FGCI più aperta . 
più in grado di guadagnare 
grandi masse di giovani alla 
fiducia nel cambiamento, de

ve poggiarsi sullo sviluppo di 
circoli, di collettivi, di giova
ni che sempre di più espri
mano una proposta adeguata. 
aderiscano ad interessi riu
scendo ad intervenire real
mente nella vita dei giovani. 

Una FGCI che sempre più 
con incisività riesce a dilata
re la sua politica nei luoghi 
dove è più forte la concen
trazione di giovani: l'universi
tà. la scuola, la fabbrica. 

La riflessione congressuale 
verte su una proposta di 
riforma organizzativa recen
temente riportata dall'inter
vista di D'Alema sull 'ultimo 
numero di Città Futura, e 
su cui il dibatt i to deve inten 
sificarsi. 

Queste le date 
dei congressi 
dei giovani 
comunisti 

Xel mese di aprile si s\ol 
gono i seguenti congressi prò 
\ incial i : 

Arezzo (8 9) partecipano i 
compagni Felicori e Armando 
Cossutta. 

Siena (1-2) con Ubaldo Ben
venuto e Luciano Guerzoni. 

Firenze (7-8 9) con Giovan
ni Lolli e Guido Fanti . 

Pisa < 14-1516) con Giulia 
Redoro e Giovanni Berlin 
guer. 

Grasseto (1 2) con Leonardo 
Domenici e Rodolfo Medimi. 

Viareggio (12» con Claudio 
Muraro e Giulio Quercini. 

Livorno (8-9) con Carlo 
Boattini e Piero Trivelli. 

Lucca (8) con Lorenzo Sac
coni e Enrico Menduni. 

Prato (14-15-16) con Augii 
sto Rocchi e Carlo Alberto 
Galluzzi. 

Pistoia (1-2) con Marco Giu
sti e Ciglia Tedesco. 

i * ' i • . >. 

Vivace dibattito al convegno della Comunità montano 

Una iase di rilancio 
per le miniere dell'Elba 
Superata la fase di sostegno - Una nuova prospettiva grazie alla diversificazione produttiva • Il ruolo della 
programmazione • Le carenze della politica minerari* nazionale • Il rapporto con gli altri settori produttivi 

La situazione e le prospetti 
ve delle miniere dell'Elba e 
di Capraia sono al centro del 
vivace dibattito che ha ani 
mato il Consiglio straoidinii 
rio della comunità montana. 

al liliale limino partecipato il 
presidente del consiglio regio 
naie lanetta Monteinaggi (an
che nella sua «inaliti! di pie 
siderite del comitato na/iona 
le delle regioni minerarie) i 
parlamentari della circoseri 
/ione e l'on. Ganibolato |>er 
la commissione parlamenta 
re partecipazioni statali del 
la Camera. Mi-ano presenti an
che rappresentanti dell'attimi 
lustrazione provinciale di Li 
vorno. dei comuni cibimi, del 
le forze politiche e sociali pre 
senti nella comunità. 

I Involi <lo|x> una intro 
«In/ione del presidente della 
comunità montana Cerchi — 
che lui ripercorso la •> sto 
ria » mineraria del compiei) 
sono cibano — sono stati in 
trodotti dalla relazione del 
l'assessore alle attività prò 
duttive della Comunità coni 
paglia Sche//ini. che ha innati 
zittuo ricordato come a questo 
importante appuntamento si 
sia giunti per iniziativa delle 
forze politiche democratiche 
cibane. La i eia/ione ed i pri 
mi interventi hanno già indivi
duato i termini di una vicen 
da. essenziale per la vita del 
la comunità, prendendo atto 
come il modificarsi tifila si
tuazione abbia « spostato > il 
terreno di lotta dei minatori 
elbani. L'assorbimento totale 
del minerale, utilizzato già 
zie alla diversificazione prò 
«luttiva voluta dalle forze sin 
dacali. ha infatti creato le 
(ondi/ioni |*'icliè oggi si pos 
sa parlare più di rilancio, che 
di'.sostegno del sottore. K' ne
cessario però - - si è affer 
mato nella relazione e negli 
interventi — che le animi 
lustrazioni e le stesse popola
zioni acquisiscano una mag
giore « coscienza mineraria » 
per dare continuità alla bat
taglia per la valorizzazione 
di questa importante risor 
sa. Si tratta di problemi che. 
comunque, non possono esse
re ; esauriti sul piano locale 
ma che devono trovare riferi
mento nell'azione più genera
le per superare gravi caren
ze determinate dalla mancan
za di una carta geologica ita
liana e «lai limiti della ri
cerca. 

Circa il progetto di legge 
mineraria allo studio del go 
verno si è sottolineata (come 
già si era fatto in un ordi
ne del giorno dell'amministra
zione provinciale) l'importan
za della scelta programma
tone quinquennale per il set
tore minerario, la necessità 
di accelerare i tempi di di
scussione e di approvazione in 
Parlamento, di avere un con
trollo diretto da parte delle 
regioni interessate. . 

• In molti interventi e nella 
stessa relazione si è affron
tato il problema minerario in 
rapporto alla situazione eco 
nomica elbana. sottolineando 
l'esigenza di una programma 
zione che porti al riequilibrio 
dei comparti fondamentali 
dell'agricoltura «Iella pesca. 
dell'edilizia. «lell'industna. e 
dell'artigianato e del turismo. 
delle stesse miniere. Per que
st'ultimo settore si è insisti
to sulla necessità di una r: 
cerca di base quale suppor
to per avviare nuove iniziati
ve di carattere pubblico e pri 
vaio, guardando con parti to 
lare attenzione alle piccole 
aziende già operanti (Eurite. 
Graniti, etc.) con un aiuto da 
dare anche attraverso un rie 
same della politica tariffaria 
«lei trasporti. 

Le previsioni di pr«»duzione 
per il 78 delle miniere Ital-
sider dell'Elba parlano di 250 
mila tonnellate di minerale di 
ferro per la miniera del sud 
e di 150 mila tonnellate di si 
licati magnesiaci di 50 mi 
la tonnellate di quarzo, di 70 
mila di sabbie ferrifere per la 
miniera del nord. 

In questo quadro il ripristi 
no del tu rnover appare una 
esigenza immediata. I mina 
tori che provvisoriamente 
hanno scelto lo straordinario 
non retribuito, ma compen 
salo da turni di riposo, riten 
gono ormai maturi i tempi 
per passare ad una fase nuo
va di espansione delia occupa 
zione ponendo l'obbiettivo di 
un aumento del monte salari 
annuo che. attualmente, è di 
2 miliardi e mezzo. 

Di primaria importanza, in 
questo senso, è la prr>snetti\a 
di una migliore utilizzazione 
dei prodotti minerari elbani. 
La verticalizzazione della pro
duzione — si è detto in più 
occasioni — sarebbe possibi
le dotando lo stabilimento -i 
derurgico piombinesc delia 
Italsider di un impianto di de 
sulfurizzazione della ghisa, si 
nule a quello già in funzio 
ne a Taranto e costruendo a 
Riomarina le attrezzature por
tuali necessarie al trasporto. 

Una commissione studia la possibilità del loro recupero 

Torneranno a rivivere 
le terme di Roselle? 

Sono inattive dall'alluvione del '66 - Il Comune di Grosseto sta discuten
do il progetto con le diverse forze interessate - Benefiche acque sulfuree 

GHOSSKTO - Uno eommls 
.sione comunale con il compi
to spediico di esanimale i 
problemi concernenti la 
compatibilità delle attività 
estiatt ive di pietra calcarea 
con l'insediamento di un 
centro termale a Roselle. una 
frazione a 4 Km a nord di 
Cìrosseto, è stato costituita 
nell'ultima riunione del con
siglio coniimule. 

Di tale conimissione oltre 
nd un rappresentante della 
giunta municipale e a propri 
esperti fura parte nuche il 
presidente del consiglio di 
quartiere interessato al pio 
blenni. .Sono esclusi per ora 
dalla commissione i iappiè 
sentuiiti delle imprese, sia a 
derenti all'associazione degli 
Industriali che altre singole. 
Motivo di questa mancala 
inclusione degli imprenditori 
in «pie.sto organismo vo ri
cercato nel lat to che at tuai 
mente, e in corso un dibatti
to e un esame tecnico urba
nistico. per .stabilire se e. 
possibile procedere nell'opera 
di insediamento di questo 
Importante cent io termale 
turistico capace di promuo 
vere sviluppo ed occupazione 
nell'intero territorio colmimi 
le. Come si sa. a proposito di 
questo impianto, già ti suo 
tempo operante e non pm 
ripristinalo dopo la rovinosa 

alluvione del 1906. l'ammi
nistrazione comunale ha già 
redatto un progetto 11 cui 
costo complessivo si aggira 
sul miliardo e mezzo di lire. 
Per 11 primo stralcio del la
voro, la regione Toscana ha 
già .stanziato mezzo miliardo 
ni conseguenza «lei parere 
|x>.sitivo cipresso dalla coni-

j missione tecnica urlxinlstica 
I e dalla stessa giunta regioni! 

le all'avvio «lei lavori. Un 
progetto, quello delineato dal 
Comune. urbanisticamente 
annotili o e nel contempo in 
grado di sfruttare pienamen
te e integralmente le poten
zialità presenti nelle acque 
soli uree che scorrono ad una 
temperatura di 37 gradi e 
con una portata di oltre 300 
litri al secondo, nelle viscere 
della terra. 

Partendo da questa risorsa 
naturale, nera di capacita 
terapeutiche soprat tut to per 
le malatt ie reumatiche, il 
comune di Grasseto lui im
postato un progetto urbani
stico con particolare Atten
zione verso lo svilup|>o del 
tuiisino sociale. 

A tale proposito sono pre
viste tut ta una serie di at
trezzature ricettivo ricreative 
in giudo di delincare un 
nuovo profilo socioeconomi
co alla Trazione di Roselle. a 
vocazione prevalentemente 
agricola nel cui territorio so

no stati portoti alla luce gli 
« scavi etruschi » meta ogni 
mino di migliaia «Il turisti e 
«11 studiosi e di comitive stu 
dentesche provenienti da ogni 
parte del paese. 

Un turismo sociale, quindi, 
qualificato, che e In grado. 
attraverso s t rut ture ricettive 
adeguate, di sostenere un 
flusso turistico non più glor 
nollero ma .scaglionato setti 
manalmente. 

A fronte di do . alcune for 
ze politiche e s«)dall. orga
nizzazioni naturalistiche. 
dando prevalenza all'ecologia 
e considerando Inconciliabile 
la presenza di un centro 
termale con l'attivila Indu
striale delle cave calcaree. 
hanno .sollevato alcune ri
spettabili obiezioni e Indica
zioni che il Comune ha inte
so tenere nel debito conto. 
coinvolgendo nella questione 
11 consiglio comunale e ap
prodando alla decisione di 
cast Unire un organismo di 
studio e di verifica di tut te 
le possibili e più adeguate 
soluzioni. 

Il Comune si è mosso 
quindi avendo presente la ca
ratteristica complessiva del
l'ambiente. la sua conserva
zione e valorizzazione casi co
me e delineato dal piano re 
golatore generale. 

Paolo Ziviani 

Rinvenuta 
a Siena 

una tela 
del Magnasco 

SIENA — Un'altra clamorosa 
scoperta di opere d'arte. In 
uno degli uffici dell'ammt 
nlstrazione provinciale di 
Siena che. Insieme alla pre
fettura, ha sede nell'ex palaz
zo reale, è s ta to recentemen
te individuato un dipinto su 
tela, raffigurante una scena 
zingaresca. Opera di Ales
sandro Magnasco (1667-1749». 
pittore che non solo è t ra l 
più noti e rappresentativi 
della scuola genovese, ma ti
no dei più significativi 
maestri di tut to il settecento 
italiano. 

L'amministrazione provin
ciale. dimostrando anco 
ra una volta concreta e 
fattiva sensibilità verso II 
patrimonio culturale senese. 
ha acconsentito che il dipinto 
venga depositato nella pina
coteca nazionale di Siena. 
dove si trovano tu t te le ope
re che già fanno parte della 
ex-galleria di belle art i 

Con questa ultima e pre
ziosa acquisizione alla galle
ria senese anche l ' importante 
dipinto del Magnasco potrà 
casi avere una fruizione più 
opportuna ed ampia da par te 
di tut t i gli amatori d 'arte ••• 
nesi e non senesi. 
Nella foto: il dipinto 

- ; ! 

Insediata a 
Massa Carrara 

la consulta 
femminile 

La roiiiulta femminile prò 
v melale autonoma si è mse 
diata nei giorni «-corii .J Ma^-
sa Carrara . Alla prima riu
nione della Consulta crar.o 
presenti !o rappresentanti di 
organizzazioni politiche, sin-
da«ali e dei movimenti dalle 
donne. Hanno infatti aderito: 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
le rappresentanti «Iella CGIL. 
CISL. UIL. delle ACLI. de! 
MCL. del lTDI e del CIF. Nel 
corso della sua prima nunio 
ne la Consulta ha provveduto 
a distribuire gli ir.car.chi al 
l'interno del Comitato Ese
cutivo. 

La consulta ha pò: d p r c s 
so la p:ù ft-nn3 ovidanna 
de! terrorismo e dilla \.o!cn 
za: la necessita di rafforza 
re il movimento democrati
co in difesa delle istituz-.om 
repubblicane. I terroristi 50 
no mos>i — si è detto .iella 
consulta — da forze che \o 
2hono frenare l'avanzarne:! 
to sociale e il r.nnoi amento 
della no-;ra -o.iota. Tutte le 
componenti della consulta 
hanno poi r.badito come, in 
cjucit'i mirile..to p.irticolar 
mente era ve n^-r la vita de 
mocrat.ca. ~.J r*-ce>i<ir:o 
operare per r.igsr.unsere la 
più vasta «ohdanetà e unita 
tra tutte le donne, per con 
tribuire. insieme alle forze 
democratiche, alla difesa del 
le istituzioni repubblicane e 
antifasciste. 

A Massa 
Marittima il 

Pri entra nella 
maggioranza 

.MASSA MARITTIMA — Il 
PRI a«togliendo l'invito ri 
volto dalla maggioranza PCI-
e PSI a tutte le forze demo 
cratiche per u-ia più estesa 
e concreta ii.te-a per la rea 
hzzaz.one dei programmi di 
legislatura è entrato a far 
parte «iella maggioranza co-
munii'f. I n a partecipazione 
:v»n ' a^zoaa ta da responsa
bilità esecutive ma fortemen
te impegnata nella risoluzione 
dei molteplici problemi pre-
sent. sul territorio. II nuovo 
atteggiamento con l'assunzione 
di responsabilità da parte del 
PRI a Ma-sa Marittima è 
stato comunicato dal sinda 
co. «ompagno Radi, in occa
sione della riunione del con
siglio comunale tenutasi ve

nerdì pomeriggio. La decisio-
j.e del PRI e quanto mai si
gnificativa per il modo, i tem

pi e i moli che questa forza 
politica laica svolge 

A M a n a Mar ttima da tre.n 
ta anni, ininterrottamente il 
PCI e PSI conducono le sor
ti della coiJettività in maniera 
stib.K» e un:t3na trovando 
!iel!a Cittadinanza un con.ien 
^o popolare superiore al CO 
por ce.ito. In queasto conte 
-to. a Ma-s-a Marittima, pae 
>e dalle lunghe tradizioni re
pubblicane. il partito dell'ede
ra . è la seconda forza dopo 
il nostro partito superando in 
consensi elettorali la DC e il 
PSI. 

Quinta 
Sele-Pel 

alla Fortezza 
da Basso 

Borse da signora, di tutti 
i tipi, fogge e dimensioni, in 
mostra, fino a martedì pros
simo. alla fortezza da Bas
so. in occasione della quinta 
« Sele Pel ». la preselezione 
intemazionale stagionale del
la pelletteria, organizzata dal
la Campionaria di Firenze. 

Partecipano alla manifesta
zione. altamente selettiva, ITO 
qualificate ditte italiane che 
presenteranno i modelli per 
l'auturmo-inverno 1978-79. 

La contemporaneità della 
rassegna con « Pitti-donna » 
farà di Firenze per quattro 
giorni l'autentica capitale 
europea della moda, settore 
al quale sono legate le sorti 
di molte industrie italiane e 
toscane in particolare. Que
ste ultime, per tradizione, ec
cellono nella lavorazior.e del 
cuoio e delle pelli, conferendo 
ai prodotti € made in Italy » 
un inconfondibile stile 

La necessità di organizzare 
la < Sele-Pel » venne ravvi
sata. tre anni or sono, dalla 
Campionaria di Firenze che 
recepì le esigenze del settore. 
in accordo con l'AIMPES. 

La produzione italiana di 
borse da signora vanta un in
contrastato primato nel mon
do. ma ultimamente era sta
ta insidiata da più parti »ep 
pure, proprio nei grami tra
scorsi. pare abbia dato in
dubbi segni M r ipresa. 
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